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le competenze in carico all’Ente. 
Certo non aiuta la prospettiva che 
i tagli siano ancor più pesanti negli 
anni dopo il 2015.

Ma frustrazione a parte, cosa 
comporta questa carenza di dispo-
nibilità finanziaria? Sempre secon-
do Mottinelli i rischi potrebbero 
essere la mancanza di risorse per 
il riscaldamento delle scuole e per 
il piano neve.

Ad essere onesti, è piuttosto 
difficile che il Governo faccia 
passi indietro, per cui si deve fare 
di necessità virtù. Ad esempio la 
Provincia ha definito un nuovo 
piano (idea, per la verità, giù pra-
ticata in passato) per abbandonare 
progressivamente gli stabili dove 
è in affitto. 

In particolare, proprio a metà 
novembre, è stato annunciato il 
prossimo abbandono delle sedi 
del Crystal Palace e dell’Inail, che 
costano 530mila euro all’anno. 
Insomma, economie spicciole per 
limitare le uscite in attesa di capire 
quante e quali saranno le entrate.

Come detto anche l’Ammi-
nistrazione comunale di Brescia 
non se la passa troppo bene, visto 
che rischia di avere 5,5 milioni di 
euro in meno sulla spesa corrente, 
sempre per i noti vincoli imposti 
dal Patto di stabilità. Spauracchio 
che, con la fine dell’anno, diventa 
una minaccia sempre più incom-
bente e “pericolosa”, nel senso 
che i  Municipi devono fare i salti 
mortali per tenere i conti a posto. 
Anche a costo di vendere il proprio 
patrimonio, come accade a Iseo, 
dove proprio con il sistema delle 
alienazioni si sta cercando di rim-
pinguare le casse comunali.

Tempi duri, quindi, e cinghia 
tirata per gli enti locali.   Tra spen-
ding review e Patto di stabilità i 

soldi sono sempre meno, ma il 
territorio da amministrare rimane 
lo stesso, solo con molti problemi 
in più.

In sostanza, assistiamo ad 
un periodo assolutamene critico, 
durante il quale il rischio è che a 
fronte di un qualsivoglia impegno 
per il taglio fiscale si debba riscon-
trare un continuo ed inesorabile 

calo degli investimenti pubblici. 
E’ l’esatto contrario di quanto do-
vrebe essere fatto in un momento 
di crisi come l’attuale. Solo una 
robusta dose di nuove opere publi-
che, infatti, può rimettere in moto  
il sistema Paese, considerato che  
l’edilizia resta il motore dell’eco-
nomia nazionale.

ANCHE 
IL  COMUNE 
CAPOLUOGO 
RISCHIA 
DI  OTTENERE 
5,5  MLN  IN  MENO 
PER  LA  SPESA 
CORRENTE

Anche la manutenzione dei centri urbani potrebbe diventare marginale rispetto  
ai bilanci ridotti all’osso

BRESCIA CITTÀ DI CULTURA: 
DOPO LE GRANDI MOSTRE 
È L’ORA DELLA “RISCOPERTA”

Programmazione è 
la parola chiave per il fu-
turo della cultura di Bre-
scia. Programmazione che 
chiama il nostro straordi-
nario sistema museale ad 
un approccio più maturo 
e internazionale, anche in 
vista di Expo.

Dopo le grandi mostre «è ar-
rivato il tempo della maturità - ha 
più volte affermato il vicesindaco 
e assessore alla Cultura, Laura 
Castelletti -. Non possiamo solo 
pensare a mostre temporanee o a 
eventi, ma dobbiamo saper investi-
re su risorse e vantaggi strategici 
che abbiamo in casa, a partire dal 
nostro ricco patrimonio museale». 

Solo così sarà possibile cen-
trare «obiettivi di posizionamento 
nazionale e internazionale, diven-
tando appetibili per nuovi partner 
e possibili sponsor, e facendo di 
Brescia una città di riferimento 
come già avviene per Torino, ul-

timo caso esemplare, o Venezia».
Come sta avvenendo per il 

progetto del Capitolium, oggi  defi-
nitivo con risorse per 
portarlo a termine, 
un milione 300 mila 
euro. Per l’apertura 
della quarta cella del 
santuario repubblica-
no nell’area archeo-
logica di via Musei 
e per la riqualifica-
zione dell’intero per-
corso museale non ci 
sono più ostacoli. 

La conferma arriva dal vice-
sindaco dopo l’approvazione del 

progetto di sistemazione da parte 
della Giunta. Obiettivo ultimare i 
lavori, in parte già avviati, perché 

tutto sia pronto entro 
il prossimo aprile, 
giusto in tempo per 
l’apertura dell’Expo. 

La scorsa estate 
sono stati completati 
gli interventi di con-
solidamento statico 
di palazzo Pallaveri, 
che ospita la sede 
della Fondazione 

Brescia Musei e che sorge proprio 
sopra la quarta cella. 

Qui al piano terra saranno 

Capitolium: 
per l’apertura 

della quarta cella 
del santuario 

repubblicano di via 
Musei non ci sono più 

ostacoli.

L’INTERESSE 
NON  PUÒ  ESSERE 
SOLO  LEGATO 
AGLI  EVENTI: 
BRESCIA  PUÒ 
OFFRIRE  ANCHE 
DI  ALTRO, 
E  MOLTO
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ricavati la biglietteria e il bookshop 
che faranno da ingresso al sito 
archeologico. 

Grazie alla soletta che è stata 
costruita si potrà accedere diretta-
mente al pronao del Capitolium 
oppure attraverso la piattaforma 
elevatrice si potrà scendere negli 
spazi ipogei della quarta cella. Pro-
prio l’abbattimento di ogni barriera 
architettonica «per favorire la mas-
sima accessibilità nel rispetto tota-
le della caratteristiche dell’area», 
viene sottolineato dall’assessore 
alla Cultura Laura Castelletti come 
un aspetto qualificante dell’intero 
progetto. 

Un altro punto al quale si è 
dedicata una particolare attenzione 
è l’impiantistica che consentirà 
un «lavaggio costante» dell’aria 
all’interno della quarta cella. 

Le peculiarità dell’ambiente, 
che lo rendono la più grande area 
ipogea dipinta dell’epoca romana 
nel nord Italia, impongono di 
limitare lo stress per la struttura 
che inevitabilmente l’afflusso dei 
visitatori, alterando il microclima, 
comporterà. 

«Stiamo mettendo mano al 
percorso che completerà la muse-
alizzazione del sito rendendolo un 
solo grande complesso archeologi-
co», sottolinea Castelletti. 

L’obiettivo è realizzare una 
passerella senza barriere che col-
leghi direttamente il Capitolium 
col teatro. 

Oggi un passaggio provviso-
rio c’è già, ma l’intento è miglio-
rare la fruizione di tutti gli spazi 
del sito archeologico. 

L’intervento sulla quarta 
cella eleverà il sito archeologico 
fra quelli più significativi a livello 
europeo, consegnando ai visitatori 
un unicum in cui tre secoli di sto-

ria, dall’età repubblicana a quella 
imperiale, vengono cuciti insieme 
in un solo percorso. E l’apertura 
della quarta cella coinciderà anche 
con la grande mostra archeologica 
sull’età romana nel nord Italia che 
verrà allestita in Santa Giulia nel 
2015. 

Un’occasione straordinaria, 
secondo Laura Castelletti, «per 
valorizzare l’area del Capitolium 
e farla conoscere nel mondo». 
Una sfida che Brescia è pronta a 
raccogliere: una città la nostra che 
mantiene un imprinting manifattu-

riero, ma scopre sempre più nuove 
vocazioni come quella del turismo 
culturale. Chi oggi ha la ventura 
di camminare per le strade di Bre-
scia, non può non rendersi conto 
di quanta energia la città produca, 
regalata da un territorio che vanta 
grandissime potenzialità. «Il no-
stro compito, come amministratori, 
è valorizzarla e metterla in rete». 
Laura Castelletti non nasconde la 
propria soddisfazione per quanto 
fatto anche recentemente rispetto 
ad appuntamenti di sicuro richia-
mo. In poche ore, solo ad ottobre, 

NEL  2015  IN  SANTA 
GIULIA  VERRÀ 
ALLESTITA 
UNA  GRANDE 
MOSTRA 
ARCHEOLOGICA 
DEDICATA  ALL’ETÀ 
ROMANA

La Vittoria Alata è senza dubbio il simbolo del patrimonio culturale bresciano
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nel centro storico hanno convissu-
to una rinnovata Fiera del Libro, 
concomitante con gli eventi di 
Supernova, la kermesse dedicata 
all’innovazione e alla creatività, 
e alla «Notte della Cultura», altra 
opportunità pensata per continuare 
nel lavoro di maquillage che con-
nota il lavoro sull’immagine dei 
bresciani. 

Brescia si veste così di una 
nuova segnaletica turistica, che 
unisce tradizione e innovazione, 
storia passata e futuro. 

Già trenta nuovi cartelli sono 
stati installati e tanti altri sono 
pronti per offrire alla città quella 
nuova immagine che le farà acqui-
sire punti nella corsa all’attrattività 
territoriale. Proprio prima di marzo 
2015 il programma di revisione, 
adeguamento e implementazione 
della cartellonistica, voluto dal 
Comune, dovrebbe essere portato 
a termine con la messa in opera 
di 240 cartelli e 20 installazioni 
informative in plexiglass.

I primi cartelli già installati 
permettono di seguire il percor-
so che va da via Musei a piazza 
Loggia e lungo corso Palestro e 
corso Zanardelli. Brescia vuole 
diventare una città turistica e per 
questo cambia volto, migliorando 
la qualità urbana e rendendo la 
cultura sempre più popolare.

Il volto rinnovato di una 
Brescia in grado di valorizzare 
il proprio patrimonio artistico e 
culturale non attende altro che es-
sere sperimentato e l’occasione di 
avvicina mese dopo mese: ci sarà il 
tempo di Expo, quando i visitatori 
potranno apprezzare, con i brescia-
ni, quanto il nostro capoluogo e la 
nostra provincia possono offrire.

Wilda Nervi

IN  FASE  DI 
REALIZZAZIONE 
C’È  ANCHE 
UNA  NUOVA 
CARTELLONISTICA 
PER  INDICARE 
I  LUOGHI 
DELLA  CULTURA


